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Z Difevr fi auutoV altro giorno 
cOnKPaternità Metttrendifs. 
thrcx la difiretexa dt* Gonfi fi. 
fànèì?tmpotkfe»iienite^ 9 

ned etto Fior citi "detto ahrrmttità Vden* 
Nifieli, dì pin>e celebre memoria* .per am- 
monizione & qualche Sacerdote ìnefperto* 



Google 



aeferijfì breuemente il fuo fenfo, nella-? 
firma qui regiBrata, che mi eparuto bene 
di tra/metterle , ficuro fia per gradirUf \ 
non perche abbia bifogno di ejfa , majièè* \ 
ne come opera di vn fugge tto tanto rinoma \ 
to • Legga per tanto , ehi comprenderà i 
feri&lcunJubbio.aMUtrarfiMp^ 

. ! 

brcui, e dolci. 

#fW'J**Ì*. dettare penitente : flt- 
ijatet^^condi^^ 

Tollc gr^tum tuum. ^ 

v che quel languente er a jost poker o, che 
!. . mn portando [eco il fuoìeti^cciuplOy fa- 
rebbe fiato cojhetto a dormire in terra. 
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La feconda J Ite oftendite vos Sacerdò- 

tibus . Ai lebbrofi era proibito l'ingref 
- fidelTempioiondc prendi entrari nel 
i \ Tempio, raequifi anano il perduto ono- 
re: effondo reputati fintili infermi quajt 
maladetti da Dio, .A 

La tcr%*~>Vadc laua iti natatoria Sii oc. 

A idee hi o fer bruciore* o per fordidc- 
sa de gb occhi è giocondi sfi 'ma l'acqua 
chiara* e fi efèa * 
Zi Somme tutte ammonì fi 'ono , che le peni- 
tènte fieno dff crete, e leggieri . 
San Filippo Neri a vn penitente, grane di 
molti, e atroci peccati impofe t che nella 
vegnente confesfione ritornaffe a con- 
fejjarfialui filo. Colui per la vergo- 
gna, e il timore dtauer* a riconfeffarfi 
al detto vomo Santo} fi a Henne da com* 
\ metter più peccati . r . 
t>4o permejfe,cbe S. Piero lo rinnegaflc-* ; 
v. perche era troppo feuere, e volto più al- 
la Giufiizia, che alla Pietà. 
A S% batolo comi a vomo iracondo vtrfo $ 
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peccatavi; àafà&t& ft to&Krcarnu ^ 

Miicricordiam volo,«ScriQniacrificmm* 
\ , . Piace idoleggiare più con la mtfincor- 

- d tacche aggrauar la mane con la impo> 
v ft&Ì4tte-. di c ofè inùtili * ~, i\yi -.M . 

penitente pidifcrtU* e rigide; a non fi 

*j '. fannaìfftarÀkfifAnm^o.malMólemitù 
fi fanno « % * * . 

Dikite a me ; quia rnitis funi • Iugunu, 
meum fuaue eft : & onus meum bue * 
Adunque iConfèjforiaufiert imparane 
dal ' Xaenmthynon da Crifttt E&fcite ► 
^fmenùfconoil verbo, di Dioinqueftó * 

, *. - v-- • . • .• • »\ • 

Che ridonderanno quefiì cotanto rigidi 
ad iv#c Scrittore sì riguardatole, cbc^> 
nonda'riuoli, come molti fanne ,ma fi bene 

- dal mar e inefaufto della Sacra Scrittura , 
e da più nobili fiumi de Padri Santi, attin- 
fe quei morali, e diuinr precettile he h con- 
finano immortali fu U carte -, come pia- 

... " mmte 



mente fi può crederebbe per lo fuobuon-j 
s^h^t abbia 'Die > ottimo majjìme, benigno 
retributore delle buone opere premiato nel 
•àkkl fofsùtcke vna vita.efemplare, qual' 
egli per lofpaz>iodi tanianni meno tra di 
mty Mitro non par che cipoffa perfuadere , 

r */&r* jm» nobile y che pio 

erudito- no&ro ^Accademico Ae data' alla la- 

•X* f* ruim tutto rimettendomi^ diro foh 
per ade/fò che e vii auantunaue feuero ter 

non foffewdj^mMr^daUe parole.fi dimofiro 
^empire fdaeidowfìruame ài evi* benigni 
fretetthjmpeniàcke ad vn fio penitente 
inmerfo-in milk laidezze carnali , m cui 
per lungo tempo , come fionda [petunia d'e 
w*nda,jto*£a*dato bruttamente rauuol- 
gendojltr* [aiutar penitenza non impofi T 
fi non eheijualùnyrì 
dotte ariejje alcun fuocOyfimprefiteefiere^ 
ftl£tone 7 e attentamente confider ape , che 

'òn^npin veemente gli (aetbbe qonmnuto 

.ai 

< 
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difettati in e terno quando e gli Udì fint- 
ila vita non auefie abbandonata . Gran co 
fai cominciò egli a mettere in operala me* 
dilazione impelagli, e in talguifi fi gtr 
impref se nella mente l'atrocità delle pene 
infernali, e he in fatue conia Ditti na grò* 
xidtjtridttfse advna vitamorale^x Cri. 

Ad <vu s altro macchiato quafi irr epara- 
Vilmente da frequentarne, e poco mene he 
continue polluzioni volontarie, nelle qua 
lierÀeost abituate, che pareua dine unto 
htcorrigjbile,commefic, che ogni volta ch'il 
finfoyé'Uemun auuerfario lo fiimolauano 
allafordida coHuma, egligenuflefso rimi" 
tandefta Dio retitaffe l inno, Vem crea- 
tor Spiritus y mercè del quale ubbidendo 
il penitente, tentato non gli venne mai da 
cuore di commetter e la /olita iniquità, e_> 
re fio affatto libera da coslenormé peccato, 
contro del quale fu nelle fiere carte fin da 
principio fulminata la malediz ione » Caji 
con altri fintili da me vditi nella mia ade* 
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itfce*&, falla propri* foce 4 diquel buon 
virtuofq^a^oM qccafiofledi ftmif difi 

fopra notati precetti, i quali come vtilijjjfe 
mi affine he Http vadanwale, e fi perda an- 
che meco la memoria de recitati efempli no 
mi fin contentato di public ar li manuferit- 
ti, ma fi bene per maggior ficurez&a a co- 
mun beneficio m'e par ut o di darli alte fio- 
■ jpr, onorandoli col n ome di V, Paternità Fc- 
uerendifs. alla quale ài tanto fon tenuto , 
di quanto quella potentisfima relazione 
j che e tra 7 Difìcpolo> e l M*fftro } mi comin 
ciò a confiituìr debitore \ allora che per fra 
benignità fui fatto degno afioltau re delle 
fué dottissime le^iont , del cui fan ori con- 
feruiio vn animo non meno rfcordcuole , 
che grato \ quando mi fi porga l'occasione 
- di unificarlo si come ò fatto talora, e fo 
ad e fio co» la preftnte, applicandola ad 
accettar quefti interrotti , e fcarfi paga- 
mentiy in quella guifa , che da poueri de- 
bitori ifigliono ogni picchia fomma y e in-> 
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\u*hé9tquè tempt ricevere t dì/cren , & 
Amor e u oli l er editori, e la r inerì fico . 

X>elmÌQfilito$t»dÌQUfrimodÌjtgof?o> 

*~~ P Verniti tener endi fu 
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J>cuotirs.éobbKgj«irs.fcmic: 
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Al Sig. Canon. Cau.Giouanni Guidacci clic trégua; 
e riferire a k ci iìa cofa contro ài buoni comuni* 
e contro alla lède . Luglio i6$ *. Firenze • 

Lionardo D*ti Canon, e Vie. Gcner. 

D'ordine di V. S. HIuftrrfs.Tiò Ietto quello Confor- 
to de Penitenti, ne ci hò trouata cofa repuffnan 
te Jo flambarli, & in fede hò fcritto quello di 
, *4. di Luglio i6iu 

GiouarinuQuidaccì mano propria. 



Stampili offertati gl'ordini. 14. Lug. i©*f« Firenze 

7 .„ . DM i canon, e Vtc. Getter. 



Si flampfin Fiorenza quello di 16. Luglio 16 1 1. 

F. Incorno Cima da Se{ia Inj.Gen.di Fir. 
AleffandrtYttUrì Sente. And, di S.A.S. 



IN FIRENZE, 
Nella Stamperia d' AmadorMaffi. itfjr. 



Cm Li etnia de' Superiori . 
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